ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

Via Panciatichi 11 – 51100 Pistoia

Cod. Fisc. 80005870474


Circolare Prot. 196





Pistoia, 3 febbraio 2012

AGLI INGEGNERI ISCRITTI


ALL’ALBO PROV. PISTOIA

OGGETTO: Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1


Il 24 gennaio 2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1.

Il provvedimento è immediatamente operativo, pur se in attesa di conversione in legge, ed apporta, specificamente all’art. 9, alcune importanti modifiche al regime fissato dai precedenti provvedimenti. 

In merito alle tariffe:

- sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico e le disposizioni che per la determinazione del compenso rinviano alle tariffe; 

- nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso è determinato con riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro vigilante; ciò anche nel caso di oneri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi basati sulle tariffe. 


Circa il conferimento di un incarico professionale è precisato: 

- il compenso è pattuito al momento del conferimento dell’incarico;

- va reso noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell’incarico; 
- l’utilizzazione di parametri nei contratti individuali tra professionisti e consumatori o microimprese dà luogo alla nullità della clausola relativa alla determinazione del compenso ex art. 36 D. Lgs. 206/2005;

- vanno indicati i dati della polizza assicurativa; 

- la misura del compenso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta, se da questi richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi; 
- l’inottemperanza delle disposizioni precedenti costituisce illecito disciplinare.


Per il tirocinio:

- resta il limite di diciotto mesi e la possibilità, per i primi sei, di svolgerlo in concomitanza con il corso di studi per il conseguimento della laurea di primo livello o magistrale o specialistica.

Di seguito riportiamo alcune considerazioni importanti.

1) Il Decreto non cancella, come paventato, l’art. 2233 del Codice Civile, mantenendo inalterato il principio della misura del compenso anche in relazione al decoro della professione né le funzioni degli Ordini nel rilascio dei pareri sulle parcelle; 

2) La tariffa giudiziaria resta in vigore (confermato del Ministero della Giustizia al CNI); 

3) Sono nulle le clausole di determinazione del compenso basate sull’utilizzazione dei parametri nei contratti individuali tra professionisti e consumatori o microimprese qualora le clausole presentino caratteri di vessatorietà; 

4) La pattuizione del compenso professionale va fatta al momento della conclusione del contratto; in tale sede il professionista deve portare a conoscenza del cliente il grado di complessità dell’incarico attraverso tutte le informazioni utili riguardo agli oneri che potrebbero incidere sulla prestazione e svolgimento dell’incarico; 

5) Il professionista dovrà altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale (su questo specifico punto deve essere ancora chiarito se sia sufficiente la polizza per rischio professionale ovvero occorra stipulare altra polizza assicurativa per i danni causati a terzi nell’esercizio della professione); 

6) Sussiste l’obbligo di pattuizione del compenso per iscritto soltanto se il cliente lo richiede; 

7) Riguardo alla misura del compenso, quest’ultimo deve essere adeguato all’importanza dell’opera; 

8) Nella formulazione della clausola sul compenso il professionista deve indicare, per ogni singola prestazione, le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi; 

9) Qualora non fosse rispettato quanto sopra esposto il professionista compie illecito disciplinare.


In mancanza di disposizioni transitorie, rimangono ancora alcune questioni da definire tra cui:

- il criterio di valutazione dell’importanza dell’opera per quantificare il compenso spettante al professionista;

- nel caso di pareri richiesti all’Ordine, il riferimento tariffario applicabile nel caso di parcelle per prestazioni precedenti al decreto; 

- il criterio utilizzabile per misurare il compenso nel caso di prestazioni successive al decreto.


Ulteriori informazioni saranno trasmesse appena possibile, a seguito anche di comunicazioni da parte del CNI che sta esaminando, insieme alle altre categorie professionali, le proposte correttive da apportare in sede di conversione del decreto. 


In merito alla Polizza Assicurativa, con l’occasione, si comunica che l’Ordine ha stipulato una convenzione per gli iscritti con Dual Italia SpA, per il rischio professionale e per la tutela legale. La convenzione sarà pubblicata sul sito dell’Ordine appena possibile e ne sarà data opportuna comunicazione. 


Cordiali saluti


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE

(Dott. Ing. Francesco Venturi)
(Dott. Ing. Alessandro Baldi)
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Orario della Segreteria:

da lun. a ven. dalle 10.00 alle 12.30

oltre mar. dalle 15.00 alle 17.00


